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Reddito di cittadinanza, servono dieci anni di residenza in Italia
Da oggi confronto inAula: valutazione tecnica sull’estensione

Assegno, almeno 22.000 esclusi
TRENTO Fissare delle cifre, al-
meno per ora, è una impresa.
Da un lato perché la definizio-
ne del provvedimento è anco-
ra al vaglio di politica e uffici
provinciali. Dall’altro perché
le bocche, quando si parla di
numeri, in Piazza Dante ri-
mangono cucite.
Ma in attesa della discus-

sione di oggi in Aula sulla va-
riazione di bilancio— e quin-
di anche dell’emendamento
relativo all’innalzamento del-
la residenza da tre a dieci anni
per l’assegno unico — qual-
che stima è già stata abbozza-
ta. Affidandosi, di fatto, ai da-
ti diffusi dalla stessa Provin-
cia. In sostanza, se i trentini
interessati dall’assegno unico

nel 2018 era-
n o c i r c a
130.000, con
una percen-
tuale di ita-
liani pari al-
l’83%, a veni-
re escluso dai
nuovi criteri
del provvedi-
mento sareb-
be il 17% dei
richiedenti,

per lo più stranieri. Vale a dire
almeno 22.000 persone.
Un calcolo, però, ancora

pieno di punti interrogativi. A
partire proprio dalla portata
della misura. Il governatore
Maurizio Fugatti domenica al
Corriere del Trentino aveva
annunciato di voler applicare
il requisito dei dieci anni di
residenza «a tutte le voci del-
l’assegno unico, non solo al
reddito di cittadinanza». Ma
ora la linea sembra essere più
prudente. E la giunta potreb-
be «limitarsi» a una sola mi-
sura, come recita l’emenda-
mento depositato venerdì. In
sostanza, nella proposta di
modifica alla variazione al bi-
lancio, firmata dallo stesso
Fugatti, si prevede in primo
luogo l’eliminazione della
«residenza storica di quindici
anni» per beneficiare dell’as-
segno unico. E poi, soprattut-
to, si introduce il requisito dei
dieci anni di residenza in Ita-

nazionale). Attenzione però: i
dieci anni di residenza in Ita-
lia — in aggiunta al requisito
dei tre anni di residenza in
Trentino—nell’emendamen-
to vengono richiesti solo per
le misure «a contrasto della
povertà». E, almeno per ora,
non per le altre voci (sostegno
della famiglia e di invalidità).
Con una precisazione: l’innal-
zamento a dieci anni «non
trova applicazione — si legge
—nel caso di nuclei per i qua-
li il servizio sociale ha accerta-
to la sussistenza di problema-
tiche sociali complesse, ulte-
riori rispetto al semplice biso-
gno di natura economica».
In ogni caso, che l’innalza-

mento a dieci anni valga «so-
lo» per la quota A o venga
estesa a tutte le misure, la de-
cisione non piace ai sindacati.

«Si tratta di un atto discrimi-
natorio, anche se il testo do-
vesse salvaguardare le fami-
glie con maggiori difficoltà
sociali» è il giudizio dei segre-
tari di Cgil, Cisl e Uil. Che ag-
giungono: «Se poi la giunta
intendesse estendere il vinco-
lo dei dieci anni di residenza a
tutto l’assegno unico, allora
otterrebbe come unico risul-
tato quello di aumentare le di-
scriminazioni a danno dei cit-
tadini stranieri o dei trentini
che hanno passato degli anni
fuori provincia, facendo cassa
sulle spalle delle persone più
deboli». «Esiste — conclude
Andrea Grosselli (Cgil) — an-
che un altro problema: un
presidente della Provincia
non può ignorare la Costitu-
zione e i pronunciamenti del-
la Corte costituzionale. Lo po-
trà anche fare il governo, ma
non è un comportamento re-
sponsabile. È propaganda».

Marika Giovannini

Il dibattito
Potrà investire tutte
le voci dell’assegno
unico. I sindacati:
«Atto discriminatorio»

Le tappe

Un provvedimento
per circa 130.000

1
A giugno dello scorso
anno i dati diffusi da
Provincia e Agenzia del
lavoro fissavano a quota
130.000 i possibili
beneficiari dell’assegno
unico, in una delle misure
di sostegno previste:
sostegno alla povertà,
ma anche alla famiglia
e di invalidità

L’incognita
della residenza

Estensione fissata
per la quota «A»

2
L’assegno unico
provinciale prevedeva il
requisito di residenza in
Trentino di almeno tre
anni o in alternativa una
residenza «storica» di
almeno 15 anni. A livello
nazionale, per il reddito di
cittadinanza, si parla
invece di un requisito di
dieci anni in Italia

3
L’emendamento
presentato da Fugatti
alla variazione di bilancio
prevede l’innalzamento
del requisito di residenza
in Italia a dieci anni — in
aggiunta ai tre anni in
Trentino — per quanto
riguarda la misura legata
al sostegno di situazioni
di povertà

Per le altre voci
analisi in corso

Sulle altre voci
dell’assegno unico — il
sostegno alla famiglia e
di invalidità — la
Provincia sta valutando
la tenuta tecnica
dell’estensione a dieci
anni. Fugatti aveva
annunciato un emenda-

La scheda

● Nell’intervi-
sta rilasciata
domenica al
Corriere del
Trentino il
governatore
Maurizio
Fugatti ha
indicato la sua
posizione
rispetto al
reddito di
cittadinanza e
all’assegno
unico

● L’intenzione
è di portare il

requisito di
residenza a
dieci anni in
Italia,
uniformandolo
quindi al
decreto
nazionale.
Rimangono
comunque
anche i tre anni
di residenza in
Trentino,
almeno per
quanto
riguarda le
misure di
sostegno alla
povertà

lia (come previsto dal decreto
mento in Aula
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